
Le quote contributive CIMALA-EBAT 

La riscossione delle quote CAM e CAC in favore degli Enti Bilaterali Agricoli avviene tramite l’INPS 

congiuntamente alla riscossione dei contributi obbligatori, con le modalità per questi previste, escludendo 

per l’istituto qualsiasi obbligo di esazione coattiva del contributo associativo stesso, come stabilito dalle 

circolari INPS N. 85 del 20/04/1998 e N. 111 del 14/06/2002. 

L’attribuzione delle quote CAC e CAM alla CIMALA-EBAT da parte dell’INPS si determina con l’acquisizione 

degli F24 pagati alla scadenza dei termini legalmente previsti, e precisamente: 

• I° trimestre - 16 settembre 

• II° trimestre - 16 dicembre 

• III° trimestre - 16 marzo dell'anno successivo 

• IV° trimestre - 16 giugno dell'anno successivo 

I modelli F24 emessi precompilati dall'INPS prevedono, per la corretta acquisizione del versamento, la 
perfetta corrispondenza della cod-Line indicata nella sezione dedicata dell’F24 all’importo emesso, importo 
che è la sommatoria delle voci specificate nel prospetto inviato dall’INPS. 

Il versamento dell’importo indicato nel prospetto riepilogativo effettuato precisamente entro la scadenza 
stabilita con la rispettiva cod-Line permette il riconoscimento e l’attribuzione delle quote a CIMALA-EBAT 
(vedi circ. N. 111 “emesso X riscosso X”) 

Qualsiasi altra combinazione di versamento preclude l’attribuzione delle quote a CIMALA-EBAT, anche per 
importi interamente versati. 

A scopo esemplificativo si riportano di seguito le casistiche che determinano la mancata attribuzione delle 
quote a CIMALA-EBAT: 

1. l'azienda non ottempera al pagamento dell’F24 entro la prevista scadenza di legge;  
 

2. l'azienda paga l’F24 a seguito di istanza di compensazione con lo stesso INPS rideterminando gli 
importi da versare; 

 

3. l'azienda paga l’F24 a seguito di istanza di compensazione per usufruire di premi INAIL 
rideterminando gli importi da versare+ 
 

 
4. l'azienda paga integralmente gli importi a scadenza ma presentando più di un modello F24; 

 
5. l’azienda provvede al pagamento ma richiede la rateazione degli importi. 

 

6. L’azienda paga l’F24 utilizzando l’istituto della compensazione in forma parziale con altri tributi, 
avente un saldo finale a debito.  
 

Pertanto se nel modello F24 vengono riportati codici causale differenti dal LAS, vengono riformulate  

cod-line ed importi a debito differenti da quelle emesse originariamente dall’INPS, i contributi in favore di  

CIMALA-EBAT non verranno attribuite dall’INPS. 

In presenza delle casistiche sopra indicate è opportuno per quanto riguarda i contributi in favore di CIMALA 
EBAT estrapolare le quote contributive aggiuntive dal prospetto riepilogativo INPS e versarle direttamente 
all’Ente mediante bonifico bancario. 



L’applicazione di questa operatività produrrà il duplice beneficio: 

- estinzione del debito nei confronti dell’Ente Bilaterale a cui perverranno le quote versate dalle 

aziende; 

- agevolerà la corresponsione delle prestazioni integrative nei confronti dei lavoratori e/o delle 

aziende in occasione dell’approvazione delle domande di beneficio, evitando spiacevoli reiezioni 

delle prestazioni. 

Per la determinazione delle quote occorre far riferimento ai prospetti riepilogativi emessi dall’INPS 

individuando le voci: 

- 13 Assistenza contrattuale provinciale 

- 14 Assistenza integrativa malattia e infortunio provinciale  

(come illustrato nella figura sotto riportata) 

Per ulteriori informazioni, si prega di scrivere al reparto aziende all’indirizzo di posta elettronica: 

serviziaziende@cimala-ebat.it  

 

IMPORTANTE 

La selezione per l’attribuzione dell’assistenza contrattuale e per l’assistenza 

integrativa malattia ed infortunio provinciale (Bari e BT), avviene BARRANDO le 

rispettive caselle in fase di compilazione di UNIEMENS /PosAGRI. 
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